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Il contesto: i numeri
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I minori fuori 

famiglia
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Il contesto: i numeri
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I minori fuori 

famiglia: 

la distribuzione 

territoriale

Il contesto: i numeri
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Affidamento familiare 

e accoglienza in 

comunità
Minori fuori famiglia (31.12.2007)
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I “confini”

dell’affidamento 

familiare

� Una risposta impegnativa ed accurata 
� Una risposta più affermata che praticata
� Una risposta che coinvolge più soggetti 
nel rispetto reciproco

� Una risposta tra le tante possibili e 
necessarie per i “cittadini in crescita” in 
difficoltà

Il contesto: le idee
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Gli “orizzonti”

dell’affidamento 

familiare
� Affidamento familiare e “familiarità”

� L’affidamento familiare si propone come luogo di 
normalità delle relazioni, sia parentali e familiari che 
sociali. 

� Familiarità significa il vivere di tutti i giorni 
nell’affettività calda delle relazioni personali; senza 
questo ‘calore’ nessuno può crescere, svilupparsi, 
costruire la propria identità.

� Valore istituzionale 
� Valore culturale 
� Valore sociale

Il contesto: le idee
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� L’affidamento familiare è, oggi ancor più di 
ieri, una sfida forte per le famiglie e per tutta 
la società

� È un’opportunità di ricerca di una reale e 
concreta accoglienza e solidarietà, di una vera 
attenzione al bene dei bambini e delle 
bambine, che sono “minori cittadini”, cioè
“cittadini in crescita” e non “cittadini minori”

La “necessarietà”

dell’affidamento 

familiare

Il contesto: le idee
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Il progetto 

“Un percorso 

nell’affido”
� L’affidamento  familiare è essenziale per 
garantire il primario diritto e bisogno dei 
bambini, dei bambini e dei ragazzi a 
crescere in una famiglia

� La promozione ed il sostegno sono 
obiettivi prioritari, perché tale strumento 
trovi diffusione ed adeguato sviluppo su 
tutto il territorio italiano

Il progetto: obiettivi
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Risultati attesi

� Il “progetto nazionale di promozione  
dell’affidamento  familiare”:
• è basato  sulla  conoscenza  e  la  
valorizzazione  dell’esistente

• utilizza un metodo partecipato di scambio di 
esperienze concrete già sperimentate 
positivamente  

� Ci si aspetta l’attivazione, il consolidamento e 
la manutenzione di reti che vadano oltre i 
limiti temporali del progetto

Il progetto: obiettivi
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Il progetto 

“Un percorso 

nell’affido”
� Parte dal basso, dal confronto con gli 
operatori dei servizi dedicati, rappresentati 
dal loro coordinamento nazionale

� Coinvolge tutti i livelli di governo

� Si apre ai territori, agendo sul doppio binario 
dei seminari nazionali tematici ed dello 
scambio diretto di esperienze

Il progetto: obiettivi
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Azioni: 

Una mappa dei servizi 

per l’affido

� Rilevazione e mappatura delle realtà
per l’affido in Italia 

� Le  informazioni  raccolte,  per  
garantirne  la  massima  diffusione  
ed  accessibilità,  saranno  inserite  e  
via  via implementate nel portale 
“www.minori.it”

� Questa prima fase di rilevazione sarà
arricchita e integrata con i dati sugli 
affidi e la segnalazione di buone 
prassi raccolte per la stesura della 
relazione sullo stato d’attuazione 
della Legge 149/’01

Il progetto: azioni
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� Affidamento... Affidamenti
RM aprile 2009 

� I Centri e i Servizi per l’affido 
familiare
PZ giugno 2009 

� Linee guida e prassi per 
l’affidamento familiare
CT settembre 2009 

� Servizi, Affido e Autorità
Giudiziaria
GE ottobre 2009

Da 5 a 15
Da 16 a 40
Oltre 70

Partecipanti per Regione

Azioni: 

Seminari tematici 

nazionali
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Azioni: scambi 

interregionali e 

convegni regionali
� Scambi interregionali

• Operatori di una regione si affiancano ad operatori di un’altra realtà
territoriale (e viceversa), partecipando ad attività e iniziative 
realizzate dalla realtà ospitante

� Incontri regionali

• Rivolti agli operatori e aperti anche alle associazioni, al privato 
sociale ed alle famiglie 

� Obiettivi

• analizzare la realtà dell’affidamento familiare nei territori di 
riferimento e fare il punto dello stato di attuazione delle normative 
regionali

• favorire il confronto tra gli operatori sui punti di forza e di criticità
del lavoro dei propri servizi e promuovere la conoscenza delle buone 
prassi presenti a livello locale

• conoscere ed approfondire esperienze maturate in altre realtà

Il progetto: azioni
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Azioni: “sussidiario”, 

“linee guida”, “opuscolo”

� Un “sussidiario” per gli operatori e chiunque sia 
interessato al percorso: dalla diversità degli affidamenti 
possibili alla organizzazione dei servizi, dalla 
regolamentazione e programmazione ai rapporti con 
l’autorità giudiziaria, dalle esperienza dei territori

� Costruzione di un sapere condiviso,  che si proporrà nelle 
opportune sedi istituzionali come proposta di “Linee 
Guida” nazionali di orientamento

� Accompagnamento del progetto con una “campagna 
nazionale” per promuovere l’affidamento presso 
l’opinione pubblica

Il progetto: azioni
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Buon lavoro!


